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LIGABUE
MONDOVISIONE, IL MIO ALBUM PIÙ “PENSATO”!
di Lucio Nocentini
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MENSILE  DI  CULTURA MUSICALE  COLLEZIONISMO E  CINEMA

O
ggi, grazie alla tecnologia 
che abbiamo a disposizione, 
è facile strafare e io non vo-
levo creare un disco lontano 
dal suono del mio gruppo, 
così ho lasciato fare molto 
a Luciano Luisi. Lui, che è il 

tastierista della mia band, durante i 
concerti, è anche quello che fa partire 
le sequenze e controlla quel che suc-
cede sul palco in generale. E’ in sintesi 
quello che si preoccupa di come il 
gruppo deve suonare. Insieme abbia-
mo cercato di trasferire nel disco la 
strepitosa sintonia che si crea in pal-
coscenico. Avevo proprio bisogno di 
fare un album in cui fossi molto par-
tecipe, e per ottenerlo ho voluto es-
sere presente in ogni fase della lavo-
razione. Il progetto doveva riflettere 
il modo di cantare e suonare in presa 
diretta ma al tempo stesso rispettare 
la qualità del suono. Un suono che ci 
facesse stare bene. Le canzoni erano 
pronte ma per raggiungere il risultato 
che Luciano e io volevamo ci abbiamo 
dovuto pensare e lavorare tra spiz-
zichi e bocconi per quasi un anno e 
mezzo. Così posso dire che questa la-
vorazione è stata la più lunga di tutta 
la mia carriera.
Due Luciani…
Due “L.L.” Luciano Luisi e Luciano 
Ligabue! 
Tu se lei, dopo Il sale della terra è il 

secondo singolo estratto per promuo-
vere l’album nelle radio…
E’ una canzone d’amore, e come tale 
è stata difficile da realizzare perché 
sull’amore è stato cantato di tutto. 
Quando ti metti a comporre un brano 
puoi soltanto cercare di esprimere 
quello che sai, sperando che venga 
fuori qualcosa di personale e di inte-
ressante. Tu sei lei potrebbe sembrare 
una canzone definitiva, nel senso che 
“tu sei quella che stavo cercando”. 
In effetti è venuta fuori dopo due 
mesi che mi sono sposato… vedi tu!
Ne Il sale della terra parli di chi do-
veva pagare e non ha mai pagato, 
avvocati che alzano il calice al cielo 
sentendosi Dio… I riferimenti alla cro-
naca sono alquanto palesi.
Che chi doveva pagare non abbia 
pagato è sotto gli occhi di tutti. Chi 
doveva pagare per la crisi mondiale 
non ha pagato. Ne è stata pagata la 
carestia prodotta. Ed è chiaro come in 
Italia il sistema giudiziario permetta 
a certi avvocati di potersi sentire Dio 
perché riescono a portare a casa vitto-
rie imprevedibili.
Con la scusa del rock’n’roll invece mi 
suggerisce una domanda a bruciape-
lo: l’Italia è rock, oppure pop?
L’Italia non è un Paese rock, non mi ri-
sulta proprio. Ci sono  tanti giovani e 
meno giovani appassionati di musica 
rock e ci sono alcuni artisti che hanno 

L’incontro avviene in una 
location molto suggestiva, 
lo Spazio Pergolesi, a 
Milano. Fuori fa molto 
freddo e quando vengo 
accolto all’interno e mi 
viene offerta una colazione 
a base di brioches calde, 
crostatine di marmellata 
e cappuccino, mi sento 
particolarmente in pace 
col mondo. E’ proprio 
vero che Milano d’inverno 
(come Vienna e New 
York) è una delle città più 
attraenti e ospitali del 
pianeta! Luciano appare 
in ottima forma, rilassato, 
in giacca scura, affabile 
come l’uomo della porta 
accanto e non sembra 
proprio nell’abbigliamento 
e nell’allure la rockstar che 
invece è! Parla subito del 
suo ultimo disco in maniera 
davvero appassionata.


